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Una risposta alla nota della DC provinciale 

• • 

uonì e cattivi o 
orientamenti generali 
che vanno cambiati? 

Un invito a misurarsi con i fatti e 
non fermarsi al livello istituzionale 

PERUGIA - Quasi p<n- dove
re d'ut fino, nella nota con 
cui la segreteria provinciale 
della DC di Perugia è inter
venuta nei dibatt i to sulla 
« vertenza Umbria-Governo » 
si assumono le difese dell'0-
secutivo nazionale giungendo 
a definirlo « uno dei pochi or
ganismi che lavora seriamen
te in questo paese >\ ed enu
merando tut ta una serie di 
presunti successi che al go 
verno stesso dovrebbero es
sere attribuiti . 

Certo, nella nota citata Li 
DC non può ignorare che 
«questo coverno è nato de
bole » e chiede di con.-eguen-
za un connine impegno per 
rafforzarlo. 

Nel contempo, la DC, con
traddicendo la sua stessa af
fermazione di non voler com
piere un inventario di « buo
ni » e di « cattivi •*>, tende a 
scaricare tut ta una serie di 
responsabilità sulla giunta re
gionale dell'Umbria e sulle 
istituzioni locali, ed accusa il 
PCI di « inventare i termini 
di una vertenza » per i pro
pri interessi particolari. 

A mio parere, la polemi
ca cosi come posta dalla DC 
è deviante rispetto alla real
tà dello co<e. 

Ciò poiché non accetta di 
confrontarsi sui problemi con
creti. r imanendo ad un 
astrat to livello istituzionale. 

Si prenda ad esempio una 
questione che in questi gior
ni sta diventando cruciale per 
tut ta la rete delle autonomie: 
regioni, province, comuni. 

E' stato DUbhUcato sulla 
Gazzetta ufficiali', del 31 di
cembre 1979 un decreto legge 
con cui il governo presiedu
to rial!'on. Cossiga ha deci
so le norme per il 1980 sulla 
finanza locale. 

Sul tema della finanza lo
cale, nei mesi passati si era 
svolto un largo dibatti to na
zionale che aveva visto tu t te 
le forze politiche democrati
che. le istituzioni locali e le 
loro associazioni sanitarie 
(ANCI-UPD d'accordo nel ri
vendicare per il sistema delle 
autonomie un'organica rifor
ma della finanza che partis
se dal presupposto della inso
stituibilità del ruolo degli en
ti locali, i quali, nella grave 
crisi che il paese at traversa. 
hanno mostrato e dimostrato 
cii sapere operare concreta
mente per la soluzione dei 
problemi emergenti. 

Si chiedeva, insomma, di 
continuare sulla strada aper
ta negli ultimi anni . 

Ebbene, qual è s ta ta la pò-

La giunta 
di Spoleto 

rende pubbliche 
le opere svolte 
durante il 79 

SPOLETO — Ad anno nuovo 
appena iniziato. l'Ammini-
btrazione di sinistra del Co
mune di Spoleto ha voluto 
rendere conto alla cit tadinan
za, con una conferenza stam
pa, cella at t ivi tà da essa svol
ta nel corso del 1979 e delle 
iniziative più important i che 
j-aranno affrontate nel 1980. 
A tenere la conferenza stam
pa sono stati il sindaco Lau
reti e gli assessori Rosemi 
(PCI» e Tulipani <PSI». 

Vasta è stata la mole di 
lavori eseguiti o programma
t i ed essi loccano tu t t i i set
tori. dalle opere pubbliche ai 
servizi sociali, il patrimonio 
comunale, le strade, gli ac
quedotti. i parchi ed i giar
dini. i uaspor t i . le fognature. 
i cimiteri, i servizi igienici 
hanno assorbito spese per di
versi miliardi: ricordiamo 
per il settore idropotabile la 
posa :n opera di circa 60 m. 
di condutture. ì Livori in cor
so per la costruzione deìla 
2. opera di pre^a dell'acque
dotto dell'Argentina e la con
trazione di un mutuo con la 
Cas/a Depositi e Prestiti H00 
nihor . i i per il rifacimento di 
un p r m o stralcio della rete 
di dis.trmuz.one del centro s'o
l i rò : per ì servizi sociali ci-
l!?n:o il Centro Infanzia di 
5? Giovanni di Baiano, la par-
t-~f :D3z:o:-.c a'.Ia costruzione di 
::n Cer.'ro di Sceno+ecnica. la 
realiz^az. or.e di a.-,iii nido. 
scuo'e e quella p r o e m i a d; 
due pi-cine. 

Molti sono ='ati g'.i inter
venni p--r l.i riparazione dei 
danni causa ' ! anche a Spole
to d?.] tf-rer.-.oto del 19 set
tembre 1979 e per la sistema-
7i",r^ ò: annar tament i por 
o-p'.tare fammhe terremotate. 

Con la l^eze 457 il Comune 
è intervenuto assicurando la 
ro-*razione di 22: aoparta-
rr.en*: cor oltre 7 miliardi di 
lire Un bilancio. rìunrju>\ c'v* 
ìestin.oHi.ì la positività del 
1-,-,-oro svo'.to: .-«iva triT.f"-
I ! ; T : ; . reme è stato dettn. f 
m i V.irin^no di r-'m-"-? !« 
lanino certo presenti, anche 
c.i ; rf-^nti p r owed rnen'i eo-
wm.t t iv i e le misure oropo 
sf.-> O T l i Finanza V"-'l<-- non 
fanno prevedere un f ut uro fa-
rl ' f n'-r !''>*»"-ita rl-""~h F r i : 
W ? " f r*"".! fhi"p.o-:r,<no c'-n 
s'I.'l'!'» ed .' n^-turp d'- mrt»» 
drl r r v r r m \^--o i P'nVoivi 
r, -rv '-i7->:izf% dello coll ' ,"r . ,ta 
Ircr.Y.. 

a. t. i 

s i fone del governo sul pro
blema e le decisioni da esso 
assunte dopo che per setti
mane nel Parlamento tut t i i 
part i t i democratici avevano 
lat to proprie, ribadendole, le 
richieste delle associazioni di 
ccMiuni e di province, pro
prio nell'ultimo giorno utile, il 
31 dicembre, lasciando di con
seguenza in una grave incer
tezza tut t i gli enti locali? 

Anzitutto, il governo non ha 
ri tenuto di dovere assicurare 
alle province la copertura 
dell'ultima data del contribu
to al ripiano del bilancio 1979. 
elio sul piano nazionale am
monta a lire 2200 miliardi 
circa, e per il Comune di 
Perugia è di tì milioni e 800 
milioni. 

La mancanza di tale som
ma. che avrebbe dovuto esse
re introi tata già da tempo, 
determina per le amministra
zioni l'esigenza di fronteggia
re le spese di ogni giorno at
traverso anticipazioni di cas
sa. sulle quali gravano inte
ressi dell'ordine del 18 per 
cento e che gì; enti debbono 
affrontare con proprie risor
se. sottraendolo ad altre de
stinazioni produttive: il Co-
nume di Perugia ha già im
piegato a tale titolo una ci-
i ra dell'ordine di 200 milioni 
per interessi e rischia di 
esaurire fin dai primi mesi 
del 1980 ogni possibilità di an
ticipazione e rìi ritrovarsi nel
le gravi situazioni di crisi che 
nel passato avevano posto In 
discussione il pagamento di 
stipendi e forniture. 

Inoltre, per il bilancio 1980 
i comuni e le province del
l'Umbria pot ranno espandere 
la propria spesa corrente per 
boni e servizi — cioè per 
le questioni di più immediato 
interesse della collettività 
amminis t ra ta — del 13 per 
cento rispetto alle previsioni 
del 1979. Ciò significa nel 
concreto diminuire drastica
mente la capacità operativa 
desìi enti locali. 

Il comune di Perugia, ad 
esempio, avrebbe avuto biso 
gno. solamente per mantene
re- gli stessi livelli di servi
zi del 1979. di un incremen
to di spesa di circa due mi
liardi; a fronte di tale esi
genza. il governo assicura un 
miliardo e trecento milioni. 

Verranno quindi meno 700 
milioni circa che, si badi be
ne. dovevano servire per far 
funzionare i servizi indispen
sabili. non certo por lussi o 
sprechi. 

I comuni e le Province sa
ranno perciò chiamati a scel
te d rammat iche : r idurre le 
spese per la refezione scola
stica o per i trasporti desìi 
s tudenti? Chiudere una sezio
ne di scuola mate rna o un 
asilo nido? Tenere al freddo 
una scuola o non riscaldare 
gli uffici comunali? 

Ma c'è di più: nel decre
to legge del governo, è pre
visto che il deficit delle azien
de Dubbitene di t rasporto per 
li 1980 non possa superare di 
oltre il 10 per cento quello 
del 1979: ulteriori incremen
ti de! deficit dovranno essp-
re coperti con aument i ta
riffari. 

Proprio nel momento in cui, 
anche da par te dello stesso 
governo si auspica un conte
nimento dei consumi petroli
feri. parrebbe logico e con
seguente privilegiare 1 fra-
sporti pubblici, conferendo al
le aziende degli enti locali la 
possibilità di allargare i ser
vizi e di rispondere cosi con
cre tamente alle aumenta te ri
chieste dei cit tadini. 

II governo, invece, da un 
lato tende a ridurre i consu
mi privati di petrolio anche 
at t raverso aument i del prez
zo della benzina, dall 'altro 
impedisce di fatto l'espansio
ne dei servizi rìi t rasporti 
pubblici a meno che non si 
aument ino le tariffe degli 
stessi! 

E di fronte alla logica che 
presiede a scelte come quo.-
le di cui lio parlato che gli 
enti locali dell'Umbria scen
dono in lotte che assicurano 
il proprio primario apporto 
alla mobilitazione di forze 
politiche democratiche, forze 
seca l i , c i t tadini : le giorna
te del 14 gennaio, nella qua
le le assemblee elettive leve
ranno la propria protesta sul 
problema della finanza loca
le. e del 15 gennaio, con lo 
sciopero generale indetto dal
le Confederazioni sindacali. 
costituiscono i primi rilevan
ti appuntament i di questa 
battaglia. 

Bisogna modificare profon
damente gli or ientamenti del 
governo, nel settore della fi
nanza locale come in a l t r i ; 
la vertenza « Umbria-gover
no «> è anche questo: e non 
è certo di una invenzione di 
par te che si t ra t ta , ma della 
responsabile azione di tut t i 
coloro che vogliono salva
guardare i livelli di vita civi
le fin qui consegui'.! in Um
bria. ed andare ancora 
avant i . 

E — chiediamo alla Sozre-
teria provinciale della DC — 
questo è forse schierarsi nel 
« part i to della crisi » o non è 
piuttosto as i re nel senso di 
quel necessario, net to muta 
mento del 'a direzione politi
ca nazionale che dovrà porta 
re f inalmente il governa ad 
esprimere i bisogni e le vo 
L.ntà della più larga p i r t e 
rielle forze politiche democra
tiche e delle forze sociali ita
liane ed umbre? 

Paolo Menechetti 

la situazione in due industrie della regione: Y IBP e le acciaierie di Terni 

Raggiunto ieri raccordo [E dopo le assunzioni 
tra il sindacato e FIBP 

Saranno mantenuti gli attuali livelli di occupazione fino al 31 dicembre e in una secon
da fase verranno aumentati di 400 unità - Proroga dello stato di crisi fino al 30 giugno 

PERUGIA - - La trattativa 
serrata , durata più di 12 ore, 
ha portato ieri mattina, al
l 'alba. la firma dell'accordo 
tra IBP e organizzazioni sin
dacali. L'incontro era inizia
to intorno alle 1G.30 del po
meriggio precedente al Be
verly Hill, l'hotel romano, 
preferito questa volta al Leo 
nardo Da Vinci, che è stato 
in passato il teatro di tutte 
le fasi più importanti della 
vertenza. .Mentre ieri pome
riggio. CGILCISL e l 'IL in 
formavano, nel corso Ji una 
prima assemblea, i dipenden
ti di San Sisto e di Fontivcg 
gè sui contenuti dell'accordo 
(oggi operai ed impiegati do
vrebbero esprimere in modo 
definitivo il loro giudizio, tra
mite il voto), hi direzione 
aziendale spiegava, in una 
conferenza stampa, i risulta
ti raggiunti in una lunga not
tata tra l'8 e il 9 gennaio. Il 
(Ir. Pappalardo è entrato nel
la sala delle riunioni con in 
mano le fotografie delle tre 
cartelle, firmate dalla IBP 
e dal sindacato, che sanci
scono la fine della vertenza. 

I punti 
qualificanti 

Visibilmente stanco, il re
sponsabile delle relazioni in
terne del gruppo è apparso 
però molto efficace nella spie
gazione dell'accordo. Un di
scorso iniziale assai breve 
per chiarire il significato di 
fondo delle tre cartelline con
segnate alla s tampa. <- Con 
questo atto — ha esordito — 
la IBP s'impegna ad inve
stire. a mantenere nel pri

mo periodo i livelli occupa
zionali del 31 dicembre e, poi, 
nella seconda fase, ad aumen
tare ben -100 posti di lavoro ». 

In passato, a partire dal 
febbraio '78, la componente 
italiana del gruppo aveva 
perso 520 unità lavorative, 
con la seconda fetta di inve
stimenti si dovrebbe andare 
ad un recupero di 100 posti 
negli stabilimenti umbri. 100 
ad Aprili». 100 a S. Sepol
cro e 100 in località da sta
bilire. Come è noto gli inve-
stimenti ammontano coni-
plc-sivamente a 125 miliar
di (-!•") por investimenti tec
nici v Hi) in circolante). 

La prima parte è costituita 
da 35 miliardi, che il grup
po finanziera di tasca pro
pria; la seconda dovrebbe in
vece provenire dai benefici 
della (Ì75. 

«- Per quanto riguarda il 
problema del personale im 
piegatizio — ha spiegato il 
dr. Pappalardo, citando il 
punto 5 dell'intesa — l'azien
da avvieni un programma di 
formazione. riqualificazione 
ai fini della migliore utiliz
zazione del personale ». E' 
scomparsa insomma del vo
cabolario del dirigente IBP 
la parola -i esubero ». che 
aveva ingenerato non poche 
vicissitudini nel recente pas
sato a livello sindacale. Gli 
impiegati però dovranno ef
fettuare per il primo seme
stre dell'anno in corso 100 
settimane di cassa integra
zione straordinaria, a rota
zione. A part ire dal primo 
luglio dell'80 invece a tutti 
i dipendenti verrà assicurato 
il pieno impiego. 

Sindacati e IBP concorda
no infine sulla necessità del 
la proroga dello stato di crisi 
dell'azienda fino al 30 giugno, 
fermo restando che il gruppo 
non intende effettuare licen- I 
ziamenti. Oltre a fornire le ; 
spiegazioni particolari dei di- j 
versi tempi dell'intesa, il dr. ! 
Pappalardo, a conclusione 
della conferenza stampa, ha I 
espresso piena soddisfazione 
per il metodo con cui è stata i 
condotta l'intera verten
za. « Dopo solo 8 giorni dalla J 
scadenza del 23 febbraio —- | 
ha commenatto — ne è già 
stato firmato un altro *. Con 
un accenno al governo, alla 
opportunità di un incontro con 
il ministro dell'industria e al
la necessità di una rapida ap
plicazione della 675 si è chiu
sa la conferenza stampa del
la IBP. 

La valutazione 
positiva del sindacato i 
Da parte sindacale le pri- 1 

me valutazioni dell'accordo j 
sono positive e si sottolinea ! 
soprattutto che è iniziata | 
« u n a fase nuova»: dai licen- Ì 
ziamenti (1270). paventati nel | 

'78, si è arrivati a parlare di j 
investimenti e di recupero dei | 
profUi occupazionali. 

« Ora bisognerà vigilare — 
ha affermato Sergio Grassi . 
coordinatore del consiglio di 
fabbrica — affinchè tutti gli 
impegni presi vengano rispet
tati ». 

Ieri mattina poi l 'IBP si è 
anche incontrata con l'asses
sore regionale allo sviluppo 
economico, i rappresentanti 
del comune di Perugia e i 

partiti politici per illustrare 
* il piano a medio termine ». 
« La IBP — ha affermato al 
termine della riunione l'as
sessore Alberto Provantini — 
ci ha presentato un program
ma di investimento per tutto 
il gruppo e per le aziende 
che operano in Umbria, sul 
quale esprimiamo un giudi
zio complessivamente positi
vo. riservandoci di esaminar
lo in seno ai nostri organi 
collegiali, e di esprimere una 
valutazione complessiva --. 
«. Un programma che oggi è 
stato presentato ai sindaca
ti e alla regione, ha conti
nuato Provantini. deve esse
re realizzato con l'impegno 
del governo sulla G75. Ciò sia 
per quanto riguarda il piano 
complessivo per 125 miliar
di di investimento, sia per
chè una parte rilevante di 
esso è subordinata appunto ai 
finanziamenti di questa leg
ge *. 

All'incontro di ieri non era 
presente la DC. A questo pro
posito il compagno Francesco 
Mandarini ha dichiarato: « A 
differenza che nel passato la 
DC ritiene di non dover par
tecipare al confronto con la 
IBP in sede locale. 

Nel momento in cui la DC 
polemizza con la giunta re
gionale per la vertenza Um
bria-governo. questo partito 
continua a mostrare chiari 
prove di disimpegno dai pro
blemi dell 'Umbria, un disim
pegno che trova puntuale ri
scontro a Roma (vedi la stes
sa vicenda IBP) nell'atteggia
mento dei ministri democri
stiani ->>. 

Gabriella Mecucci 

Il bilancio dell'attività giudiziaria di un anno a Perugia 
• • i 

Arrivano gli echi degli attentati ! 
ma non c'è malavita organizzata j 

La questura del capoluogo umbro è ancora sconvolta per gli ultimi atti terrò- | 
ristici — Ma il tessuto della città ha rifiutato le basi per attività illegali ! 

PERUGIA — « H a visto, ne 
hanno ammazzati altri tre ». 
Constatarlo assieme ai fun
zionari ed agenti della que
stura, la mattina durante il 
giro di cronaca nera, è più 
pesante perchè si ha a che 
fare con gente che non è 
teoricamente più vicina di al
tri cittadini ai revolver dei 
terroristi . Ieri eravamo an
dati in questura come al soli
to per raccogliere quelle po
che notizie di reati penali 
che fortunatamente sono la 
norma a Perugia. Un irania
no trovato che se ne andava 
con un maglione non pagato 
della Standa (« mi serve per
chè ho freddo e non mi so
no arrivati i soldi dall 'Iran -> 
sembra si sia giustificato con 
l 'agente che l'ha preso): un 
giovane colpito da mandato 
di carcerazione per guida sen

za patente costituitosi spon
taneamente e infine il tentato 
suicidio di un anziano pen
sionato. sventato dalla mo
glie. Il bilancio di ieri è in 
ogni caso ridotto ai t re fatti 
sopra citati e. va notato, il 
tentato suicidio del 73enne 
Giovanni Tenermi che lo ter
rà a letto per circa 50 gior
ni. e già una notizia fuori 
dalla nonna. 

Preoccupazioni vere e pro
prie per l'ordine pubblico a 
Perugia e dintorni in questu
ra non ce ne sono, ma il ter
rorismo e la tensione che 
esso provoca, riverbera an
che in Umbria nelle parole 
degli agenti e funzionari. Pro
babilmente stamani, come 
malcelata protesta per l'ulti
mo efferato massacro, dalla 
questura verrà depositata u-
na corona d'alloro a Borgo 

XX Giugno dove sa rà officia
ta anche una messa. 

La protesta, anche se in
formale, si fermerà a questo. 
A tu per tu la tristezza e 
la preoccupazione per le li
ste e attentati , nei locali di 
Piazza Partigiani, esce fuori 
vibrante. Non riportiamo no
mi e commenti che il codice 
peraltro ufficialmente impedi
sce ai militari. 

Oggi nel corso dell 'apertu
ra dell 'anno giudiziario s a r à 
la magistratura a fare il bi
lancio dell'ordine pubblico 
che certamente, nonostante la 
sostanziale tranquillità del
l 'Umbria. i giudici si faranno 
interpreti della protesta con
tro il terrorismo che viene 
da tutti i corpi di polizia e 
con loro dalla gran massa 
di cittadini. 

Dal Palazzo di Giustizia di 

Perugia arriveranno anche le j 
cifre precise dell'attività svol- I 
ta nel '79 dalla magistratura, • 
dalla polizia giudiziaria, in ' 
par te dai carabinieri e dalla ! 

questura. 
Xon possiamo certo antici

pare queste cifre, anche se 
affermare che non saranno 
altosonanti è più che lecito. 

L'ipotesi che da Torino. 
Roma e da altri centri, grup
pi organizzati tengono gli oc
chi puntati su Perugia sono 
infatti in molti ad avvalorar
la. Il tessuto della città fino 
ad ora sembra però aver ri
fiutato basi per varie attività 
illegali, non ultima quella ter
roristica. 

C'è da augurarsi che al ! 
termine dell'80 i bilanci non ! 
parlino al t ra lingua. 

g. r. 

4 convenzioni con la Cassa Depositi e Prestiti INon dà i frutti sperati la sostituzione del metadone: 

Mutui al Comune di Terni! 
per asili fogne e luce 

Non vogliamo la morfina 
ma diversi metodi di cura 

TKRXI — Opere pubbliche 
per un importo di ottocento 
milioni saranno realizzate. 
nei pro-simi mesi, dal Co
mune di Terni. La concessio
ne di quattro mutui per 
questo importo complessivo è 
s ta ta approvata dalla Cassa 
Depositi e Prestiti . La comu
nicazione arriva a pochi 
giorni di distanza dall'annun
cio che lo stesso ente aveva 
concesso un altro mutuo di 
220 milioni con i quali sa
ranno costruiti, durante Tan
no. altri tre asili nido 

Questi ultimi mutui si ag
giungono a quelli già otten'ti-
ti nell 'arco del 1971». Com
plessivamente nell'anno .-cor
so sono state completate ben 
undici pratiche relative ad 
altrettanti finanziamenti, per 
un importo che .supera i tre 
miliardi. I/Amm:ni-t razione 
comunale ha eia avviato altre 
venti-ette pratiche che prò 
vedono una spr-a di qua-i 
otto miliardi. * Con uh ultimi 
mutui ioin.t-.-i — commenta 
l 'assessore compagno Roberto 
Rischia - - potranno c--crc 
realizzate opere di grande in

teresse per le popolazioni in
tercalate. 

E ' una conferma dell'im
pegno che l'amministrazione 
comunale ha assunto a por
ta re a compimento tutti quei 
lavori indicati nel program
ma a medio termine che ab
biamo discusso anche con i 
consigli di circoscrizione. Le 
ultime decisioni governative. 
che hanno causato un au
mento degli interes-i bancari. 
hanno però comportato un 
v ero e proprio terremoto 
scombussolando tutti i piani 
finanziari degli enti locali i . 

Con gli ultimi quattro mu
tui saranno realizzate le se
guenti opere: un collettore di 
fognatura a servizio dei cen
tri abitati di Colk.-tatte e 
Torre Or-ina e di tutta la 
fascia abitata di Collestatte 
Piano lungo la «•trada statale 
Yalncrina. la spesa è di 462 
milioni: un parcheggio pub 
blico e la sistemazione del 
fo^so di Papiano. il mutuo è 
di 77 milioni; l'acquedotto di 
Miranda, il mutuo è di 62 
milioni, una serie di impianti 
di pubblica illuminaz.one. 

TERXI — L'introduzione del
la terapia a base di morfina 
al posto del metadone non 
ha dato ; frutti sperati : ;i 
.-ostc-nerlo è il « movimento 
unitario dei tossicodipenden
ti ». ciie ha chiesto un in
contro agli assessori della 
Sanità della Provincia e del 
Comune per discuterne. 

Secondo il movimento dei 
tossicodipendenti la situaz.io 
ne non si è modificata per
chè la morfina viene sommi 
ni-trata con metodi e criteri 
sbagliati, che di fatto non 
consentono di ottenere risul
tati diversi da qutlii del pas
sato. Per questa ragione il 
perdonale del servizio di as
sistenza per i tossicodipen
denti è stato invitato a non 
accrescere il numero dei 
trat tamenti a base di morfi
na. 

Il movimento dei tossico
dipendenti si costituì all'in
domani della morte della se 
rìicennc Cinzia Dini e pose, ai 
primi punti, nel pacchetto di 
richieste avanzate al servizio 
per l'assistenza dei tossicodi
pendenti. l'introduzione della 

j morfina t ra le >o-tanze da 
t u -a re per la cura. La richie-
J sta è s tata accolta e attuai-
1 mente dei 70 tossicodipen-
i denti assistiti dal servizio. 
ì la metà circa riceve morfina 
i al posto del metadone. 

« Al cambiamento delia so-
> stanza usata — sostengono i 
' tossicodipendenti che hanno 
i dato via al movimento — non 
I ha risposto un cambiamento 

nei metodi e in questa manie-
j ra . in pratica, tutto è rimasto 
! come prima ?. C'è poi un fat-
i to che ha acutizzato i con

t ras t i : il personale del servi-
! zio ha denunciato olla polizia 
| un tentativo di forzare la 
| cassaforte. Per que.-ta ragio 
• ne da alcuni giorni la polizia 
1 sorveglia attentamente quan-
! to accade nei locali dove ha 
j sede il servizio. * La presenza 
j della polizia che. dobbiamo 
1 riconoscerlo, usa la massima 
| discrezione — sostiene uno 

dei tossicodipendenti — met
te però in discussione uno 
dei principi riconosciuti dalla 
legge che è quello dell'ano
nimato per chiunque si rivol
ga al servizio ». 

ora bloccano i corsi 
La direzione dell'azienda ha deciso di interrompere i corsi di forma
zione professionale per i giovani della 285 - Il comunicato della CGIL 

TERNI — La CGIL regionale e la Camera del Lavoro di Terni, in un comunicato sugli sviluppi 
della vicenda « Terni », parlano di « una situazione grave e caotica » che carallerizza tutta 
l'industria a Partecipazione Statale. La « Terni », nel marasma dell'industria pubblica nazio
nale. non fa eccezione. Basta un esempio, i l più eclatante. La direzione, senza andare per i l 
sottile, ha annunciato che intende bloccare a tempo indeterminato ogni assunzione e persino 
i corsi d i formazione professionale della legge per l'occupazione giovanile. La sezione di fab-

brica del PCI nel volantino 
"///' I I distribuito ieri la giudica o -

me « un attacco pesante e 
privo di scrupoli -». Come non 
essere d'accordo, visto che 
ora alle Acciaierie ci sono 
già 50 giovani che stanno 
seguendo il corso e il cui con
tratto annuale scade alla fi
ne di febbraio. La legge pre 
vede che. una volta terminati 
i corsi, la metà sia assunta. 
Quando la direzione ha sot
toscritto l'accordo con le or
ganizzazioni sindacali lo sa
peva. In barba a quanto fis
sato per legge, la « Terni ». 
industria dello Stato, avvisa 
che nessuno dei giovani della 
285 entrerà nel proprio orga
nico. Xon soltanto, ma i patti 
prevedevano che nell'arco di 

I 3 anni sarebbero stati chia 
mati 150 giovani dalla lls*? 
speciale, scaglionati in tre-
gruppi di 50. 

Agli inizi di dicembre i-i 
direzione della * Terni » i;:' 
comunicato all'Ufficio di col
locamento che anche il secon
do scaglione stava per partire 
e che gli venissero quindi 
inviati i primi dodici nomina 
tivi. Così è accaduto, tant 'è 
che dodici giovani hanno co 
mine-iato a frequentare il cor 
so all'inizio di dicembre. Alla 
fine di dicembre andava ar. 
cora tutto bene e la di?ozione 
ha chiesto gli altri 38 giovani. 
Poi, a pochi giorni di distan
za. ha bloccato tutto invitan
do l'ufficio di collocamento 
a sospendere le chiamate. So
no bastati pochi giorni per 
compiere una virata di 90 gra
di e chiudere quelle prospet
tive occupazionali che la di
rezione aveva appena aperto. 
C'è da chiedersi che fine ab 
biano fatto le * linee strategi
che *•. di lungo respiro, che il 
presidente Romolo Arena as
sicurava di aver ben chiare. 

Le reazioni sono state du
rissime. I parlamentari comu
nisti Bartolini. Ciuffini e Sca
ramucci hanno presentato 
una interrogazione parlamen
tare al ministro delle Parte
cipazioni Statali, articolata in 
t re punti: 1) si chiede di sa
pere se il ministro è a cono
scenza di quanto sta accaden
do alla « Terni » e quali prov-
v edimenti intende adottare 
per rimuovere il blocco delle 
assunzioni e garantire pro
spettive alla azienda: 2) come 
il governo. TIRI e la Finsider 
intendono ripianare il bilan
cio e garantire i finanziamen
ti necessari per la ristruttura
zione e il potenziamento degli 
impianti: 3> si chiede di co
noscere quali sono le ragioni 
che hanno indotto il ministro 
delle Partecipazioni Statali. Si
ro Lombardini. a rifiutare lo 
incontro chiestogli dalla Re
gione per affrontare questo 
insieme di problemi. 

Il volantino della sezione di 
fabbrica del PCI portava que
sto significativo titolo: « H 
blocco delle assunzioni: un'al
t ra provocatoria decisione J . 
Viene poi aggiunto che si è 
ormai « alla resa dei conti * 
e che gli ultimi avvenimenti 
hanno * sgonfiato le assicura
zioni. le promesse, le rosee 
prospettive più volte annuncia
te dai dirigenti >. 

I più allarmati sono, com'è 
comprensibile, i giovani del
la 235 che stanno seguendo i 
corsi di formazione. C'è un 
o.d.g. approvato ieri mattina 
dai giovani della fonderia e 
della acciaieria 2. per i quali 
si è in presenza di una mano
vra ancora più pericolosa i 
cui esiti sono difficilmente 
prevedibili: «. Ricordiamo le 
vicende dei 54 trasferimenti 
dalla fonderia — scrivono i 
precari della 285 — la riduzio
ne di 370 unità nell 'area delle 
lav orazioni sidero-meecaniehe. 
infine il blocco delle assunzio-

i ni. Tutto questo dimostra che 
nor. si \ uole solo colpire i gio
vani che sono in attesa di es
sere assunti, ma si mette in 
pericolo, se questo provvedi
mento passasse, anche il po
sto di lavoro di molti operai ». 

Xel comunicato della CGIL 
regionale e della Camera del 
Lavoro di Terni si definiscono 
le recenti decisioni un *• fatto 
di inaudita gravità ». invitan
do a una forte mobilitazione. 

In fabbrica c'è una com-
; prensibile preoccupazione: lo 
J incontro chiesto dall'esecutivo 

_ „ , _ i di fabbrica con la direzione 
sira città, combat tente per j aziendale dovrebbe esserci a 

breve scadenza, forse domani 
stesso, mentre per venerdì 18 
è stata concordata una riu
nione tra Regione. Comune • 
organizzazioni sindacali. In
fine. il 7 e 1*8 febbraio, si ter
rà a Terni il conv egno di tutte 
le città siderurgiche. 

3- e- P-

Confessione al processo per la rapina al B.cl.N. 

«Ho sparato per paura» 
e poi scagiona 

l'altro imputato 
Nel corso dell'azione fu ucciso un agen

te di pubblica sicurezza, Cesare Mazzieri 

TERNI — Marco Sartorelli, j 
il venti t reenne mantovano, J 
maggiore imputa to pij: la ra- ì 
pina del 31 ottobre 1977 al j 
Banco Popolare di Novara e , 
per l'omicidio del l 'appuntato | 
Cesare Mazzieri ha confessa- I 
to. « Ho sparato per paura — j 
ha affermato di fronte ai i 
giudici — e ho compiuto le ì 
rapine perchè ero la t i tante e i 
mi servivano soldi per vive- ' 
re ». Questa la rivelazione più 
impor tante scaturi ta nella ì 
prima udienza in Corte d'As- ] 
sise del processo alla a Ban- ( 
da dei Mantovani '>. j 

Cinque gli imputat i sul 

t e r n a n a che fruttò circa 80 
milioni. 

Sartorelli . sempre secondo 
la sua stessa deposizione. 

avrebbe sparato perchè preso 
dal panico. Poi la fuga in 
auto fino alla stazione della 
ci t tà e quindi in t reno fino a 
Roma. 

P r ima della rapina. Sarto
relli e complici avrebbero 
fatto un sopralluogo a Terni 
per rendersi conto della si
tuazione. Sartorel l i ha anche 
smontato uno dei principali j 
capi d'accusa nei confronti di 
Zordan. che era s ta to Irovato 

_ ,,. „ . l i in possesso di una parrucca 
Sartorelli e Gino Zor- ; c h e a i c u n i testimoni h a n n o banco 

dan per la rapina effettuata 
a Terni, gli al t r i t re e un 
altro componente della ban
da. a t tua lmente in libertà 
provvisoria, per altri colpi 

portati a segno in altre loca
lità fj-a cui Siena e Spoleto. 

Pr ima dell'inizio del dibat
t imento i difensori dei quat
tro non implicati nella rapina 

riconosciuto non appartenen
te ai rapinatori . « Nessuno 
dei partecipanti alla rapina 
— h a det to ancora Sartorelli 
— portava parrucche ». Cosi 
dt fatto sarebbe ulteriormen
te dimostrata , secondo Sarto
relli. l 'estraneità ai fatti per 
il secondo imputato. «Non 
volevamo neppure sequestra-

ternana hanno chiesto alla j re nessuno — ha cont inuato 
Corte di effettuare due pro
cessi separaci. La Cor;e. pre- j 
sidente Blasi. giudice a Iatere i 
Lelli, con gli otto giudici pò- ì 
polari si e immediatamente | 
riunito e ha deciso d: non 
accettare la richiesta. 

<i II t r ibunale di Terni h a 
piena competenza di giudica
re tu t t i i treati ascrit t i — è 
siato affermato — non ci sa
ranno due procedimenti, m a 
uno solo ,\ 

Superata ìa pr ima fase si è 
parsati ali interrogatorio del 
principale imputa to : Marco 
Sartorelli. Sartorelli ha di
chiarato di essere ,>tato l'uni
co a sparare a TcjT-L ha 
ammesso di aver partecipato 
alla rapina di Sj>oieto ma ha 
dichiarato la sua estranei tà a 
quella di Siena. La rapina al 
Banco di Novara fu. come si 
ricorderà, il primo grave a : :o 
di violenza che si verificò 
nella nostra cit tà. 

Nel corso dell'azione fu uc
ciso un agente di PS. Cesare 
Mazzieri, i cui f ami lu i i si 
sono ora costituiti par te civi
le. Loro difensori sono due 
avvocati ternani . Maria Leti
zia Cans t ia e Lu:gi Proietti . 
Nel corso del .-uo interroga
torio. Sartorelli. ha anche 

scagionato l'altro imputato 
per la rapina rìi Terni : il 
ventiduenne Gino Zc/dan. 
Secondo quanto affermato 
da Sartorelli. Zordan non a-
vrebbe partecipato al colpo. 
La rapina sarebbe s ta ta 
compiuta con l'aiuto di altri 
due complici, dei quali Sar
torelli non lia fatto il nome. 
I due, un romano e un mila
nese. sarebbero stati cono
sciuti da Sartorelli a Milano. 

Sartorelli — abbiamo utiliz
zato le persone solo per co
prirci le spalle duran te la fu
ga ». 

Questa quindi la linea di 
difesa utilizzata dal principa
le imputa to al processo. Di
mostrare l'involont?,rietà e. 
sperare in un probabile ver
detto per omicidio colposo. 
Ora il proseguimento del di
bat t imento dovrà fare chia
rezza definit ivamente sui fat-

l ti. Oltre 15 testimoni dovran-
! no essere ascoltati e non si 

prevede che il processo potrà j 
terminrfci prima della fine 
del mese. 

Angelo Ammenti 

E' morto 
Yoscs Armoush 

dirigente 
del GUPS 

PERUGIA — Nella not te di 
martedì si e spento a Peru
gia Yoses Armoush di 23 ai» 
ni. s tudente palestinese già 
dirigente del G U P S (organiz
zazione studentesca palesti
nese». 

Da ann i cspite della r.o 

la libertà anche lontano dai 
tormenti del suo popolo e ! 
della sua terra , ha lasciato ] 
con la sua vita un ' impronta j 
degna e mite di convivenze ; 
e d ' impegno politico. 

Addolorati danno l 'annun
cio della sua morte gli stu 

-«..ww u« W...IU.I-... « .w..u..w. , denti del G U P S gli amici ed 
Con loro avrebbe poi rom- i i compagni di lotta e de! 
piuto la rapina alla banca ' comitato regionale del PCI. 
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